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Un ragazzo di 25 anni al Gianicolense: è la terza vittima dell'eroina in una settimana 
^ — 

Stroncato da un'overdose dentro l'auto 
Aldo Locchi, figlio di un ingegnere, trovato accasciato nella sua «Dyane» con la siringa stretta fra le mani - Aveva smesso di stu­
diare, ma non aveva trovato lavoro - Difficile l'identificazione: non aveva documenti -1 genitori: «Non sapevamo che si drogasse» 

Giù anche il borghetto Gordiani 
Un altro pezzo di miseria è 

venuto giù. Alle nove e mez­
zo. ieri mattina, le ruspe del 
Comune hanno cominciato ad 
abbattere una parte del bor­
ghetto Giordani, in via Cer-
ra . E' stata quasi una fe^ta. 
La gente, raccolte le proprie 
cose, i letti, gli armadi, le 
macchine del gas. ha aspetta 
to che le baracche cadessero 
a terra sotto i colpi dei 
« buldozer > prima di partire 
verso le nuove case. 

Trentotto famiglie, per a-
desso. hanno avuto la casa 
nuova, quella vera. Sono an­
date ad abitare nei palazzi 
dell'IACP a Tor Sapienza, in 
via della Formica. Rimango­
no in piedi altre baracche. 
brutte, vecchie, umide, piene 
di topi. Ma anche loro a-
vranno vita breve: tra poto 
del borghetto Gordiani non 
rimarranno che i cumuli di 
macerie. E presto nemmeno 
più quelli. 

Il felice « sfollamento > è I 
cominciato presto. Sin dalle 
prime ore del mattino, padri. I 
madri e figli hanno iniziato a ' 
svuotare le loro * case ». S'è ; 
salvato il salvabile, perché di 
roba dentro quelle baracchet-
te in legno e lamiera c'era 
entrata ben poca. Le brandi­
rle. >un armadio, un tavolo. 
Niente di più. Accanto al-
1"« accampamento » erano 
pronti i camion. Ma la par­
tenza non è avvenuta subito, i 

Quasi tutti sono rimasti a 
vedere la « grande demolizio­
ne ». Alle 9.30 le ruspe, targa­
te Fiat, hanno cominciato a 
menare botte alle pareti, po­
co resistenti, delle baracche. 
E' bastato poco tempo e tut­
to è venuto giù. Poi. sul ca­
mion carico di roba, il viag­
gio verso le case vere di Tor 
Sapienza. 
NELLA FOTO: la ruspa in 
azione butta giù le baracche 
del borghetto Gordiani 

Un'altra vittima dell'eroina, 
la terza in una settimana. Ha 
venticinque anni. L'hanno ri­
trovato l'altra notte, accascia­
to dentro una « Dyane » un 
buco al braccio, la siringa 
stretta in mano. Si chiamava 
Aldo Locchi, è figlio di un 
ingegnere in pensione, cono­
sciuto alla polizia per qual­
che furtarello. compiuto, for­
se [>er procurarsi la dose 
giornaliera di droga. Il cada­
vere è stato scoperto da un 
passante che ha avvertito su­
bito la Questura. Addosso al 
ragazzo nemmeno un docu­
mento di identità. Solo più 
tardi, attraverso il numero di 
targa dell'automobile, è stato 
possibile identificarlo. 

Di Aldo Locchi si sa poco. 
I genitori non vogliono par­
lare. dicono solo che non sa­
pevano che il lono figlio di 
drogasse. I vicini di casa ne 
parlano come di un <i bravo 
ragazzo ». Ma non è molto 
per capire. Si sa di sicuro 
che aveva smesso di studiare. 
non gli andava più. Ma anco­
ra non a \eva trovato lavoro. 

L'altra notte, forse, si è 
appartato con la sua « Dya­
ne » per bucarsi. L'ha fatto 
in una stradina a due passi 
da casa, in via Eustachio Se­
bastiani. Ma non ha retto al­
l'ultima iniezione. Forse per 
un'overdose. Fatto sta che 
verso l'una un inquilino di 
un palazzo che si affaccia 
sulla via. si è accorto del 
giovane accasciato dentro la 
macchina. Ha chiamato subi­
to il « 113 ». Sul posto si so­
no recati gli agenti del com­
missariato di zona e un fun­
zionario della squadra mobi­
le. Aldo Locchi è stato trova­
to riverso sul sedile con la 

siringa sporca di sangue. 
stretta nella mano destra. 

Non aveva alcun docu­
mento d'identità ed è stato 
difficile identificarlo. Dopo 
alcune ricerche, attraverso 
l'auto, si è risaliti al giovane 
che abitava, assieme ai geni­
tori, in via Francesco del-
l'Ongaro. L'autoambulanza, 
arrivata sul posto, non è ser­
vita. Il medico della croce 
rossa non ha fatto altro che 
stilare il referto di morte: 
« Decesso dovuto presumi 
bilmente a ingestione di .so­
stanze tossiche ». Il corpo di 
Aldo Locchi è stato quindi 
trasportato all'istituto di me 
dicina legale ed è stato mes­
so a disposizione della ma­
gistratura. L'autopsia, che 
dovrebbe essere eseguita og 
gi, potrebbe spiegare la causa 
reale della morte del ragazzo. 

Identificata 
la ragazza 

trovata morta 
nel Tevere 

Ha un nome la ragazza 
annega ta nelle acque del Te­
vere. Si chiamava Maria Rai­
monda Addis. 20 anni . Sulle 
cause della morte, però, re­
sta il mistero. L'autopsia ha 
stabilito che si è t r a t t a to di 
annegamento e sul corpo non 
e' e rano tracce di violenza. 

Maria Raimonda Addis era 
na ta ad Ala dei Sardi . Da 
pochi mesi si era trasferi ta 
a Roma in casa di una zia. 
E' s t a t a proprio la sua pa­
rente a riconoscerla ieri mat­
t ina in obitorio dopo aver 
visto la fotografia del cada­
vere pubblicata da un quo­
tidiano. 

Con un vecchio trucco « rinnovato » hanno truffato molte banche italiane 

Centinaia di milioni con assegni rubati 
SÌ presentavano con documenti falsi intestati a professionisti - In carcere tre persone - La 

loro centrale in un residence al Portuense - L'ultimo colpo, ha insospettito la polizia 

Roma utile 

TI trucco era vecchio, ma 
fruttava un mucchio di soldi. 
Ricettavano assegni rubati, si 
procuravano documenti falsi. 
li intestavano a professionisti 
al di sopra di ogni sospetto e 
poi incassavano i milioni in 
banca. Il sistema è andato 
avanti per molti anni, poi il 
meccanismo s'è inceppato, la 

. polizia se ne è accorta e i tre 
« professionisti » sono finiti 
in carcere. Si tratta di Giu­
seppe Bianco. 33 anni, di 
Como. Vincenzo Conte. 30 an­
ni. napoletano e Giovanna 
Dolenza. 2!) anni, di Cagliari. 
L'operazione è stata condotta 
al dottor Gianni Carne\ale 
della squadra mobile romana. 
d'accordo con la Questura di 
Foggia, dove era stata com­
piuta l'ultima » impresa *. I 
t re . messi alle strette, hanno 
confessato di a \ e r truffato 

non solo la banca di Foggia. 
ma anche quelle di altre città 
italiane. 

La « ditta ». come abbiamo 
detto, ha cominciato a lavo­
ra re alcuni anni fa. Il siste­
ma escogitato non era nuo\o! 
Era stato già usato da altre 
bande che. puntualmente, al 
primo nircolo ostacolo eraiìo 
state scoperte e i componenti 
arrestati . Questa volta, però. 
c e r a qualcosa di nuovo che 
dava maggiori possibilità di 
durare di più- I « personag­
gi * a cui i documenti erano 
intestali, cambiavano di volta 
in volta. Cioè, ad ogni colpo. 
era un medico, un commer­
cialista. un notaio, un avvo­
cato. con nomi diversi, per 
cui sarebbe stato più difficile 
scoprire tutto. E infatti il 
meccanismo ha funzionato 
per molto tempo. 

Ma vediamo come andava­
no le cose. La « ditta » rice­
veva assegni bancari rubati 
negli appartamenti . Li ricet­
tava. insomma. Poi. docu­
menti falsi venivano intestati 
a falsi professionisti e il gio­
co era fatto. Bastava andare 
in banca, presentare l'asse­
gno. il documento e portarsi 
via i milioni. Alla fine del 
lavoro (cioè al momento del­
l 'arresto) il bottino era di 
centinaia di milioni. 

L'ultimo * colpo ». però. 
come abbiamo detto, gli è 
costato caro. Giuseppe Bian­
co. munito di un tesserino 
dell'ordine dei medici e Vin­
cenzo Conte, con una tessera 
da notaio, si sono presentati 
alla Banca nazionale del la­
voro di Foggia. Fuori, a bor­
do di una BMW bianca c'era 
Giovanna Dolenza. ad aspet­

tare. I due truffatori hanno 
incassato assegni per venti 
milioni e hanno lasciato l'a­
genzia di credito. Una guar­
dia giurata che stava davanti 
all'istituto, però, pensando ad 
una rapina (la BMW dava un 
po' nell'occhio) ha preso il 
numero di targa dell'auto. E 
così si è scoperto tutto. 
. Da Foggia è partita la se­
gnalazione alla Questura di 
Roma. Il dottor Carnevale ha 
cominciato ìe ricerche e in 
un residence del Portuense 
sono stati trovati la ragazza 
e i due truffatori. La banda è 
stata portata in Questura. E 
qui i t re hanno subito con­
fessato. Hanno detto di aver 
compiuto colpi analoghi a 
quello di Foggia in numerose 
altre città italiane. Sono fini-

i ti in carcere sotto l'accusa di 
I truffa aggravata, ricettazione 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri : pronto intervento 
212.121. Polizia: ques tura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili u rban i : 
6780741; Pronto soccorso: 
San to Spiri to 6450823, S a n 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
g a n Camillo 5850. Sant 'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-234; Guard ia 
medica ostetr ica: 4750010/ 
480158; Centro ant idroga; 
736706; Pronto soccorso 
CRI : 5100; Soccorso s t ra­
dale ACI: 116; Tempo a 
viabilità ACI: 4312. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il tu rno 
no t tu rno : Boccea: via E. 

- Bonifazi 12; Esquilino: sta­
zione Termini , via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti : via Naziona­
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara , viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario* 
li: via Bertoloni 5: Pietra-
la ta : via Tiburt ina 437; 
Ponte Milvio: piazza P . Mil-
vio 18: Prat i . Trionfale. Pri-
mavallè: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro : via Tu-
scolana 800; Castro Prato-

orezzo 
b occato 

fino 

febbraio 
RISCOPRI IL PIACERE DELL AUTOMOBILE 

TALBOT 
HORIZON 
1510 
SUNBEAM 
MATRA 
RANCH 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

rpl|er 
FILIALE DI ROMA 

Via dei Monti Tiburtini, 420 (proseguimento 
Via Lanciani) - Tel. 4504268-4501830 

l rio, Ludovisi: via E. Orlan-
! do 92, piazza Barberini 49; 
j Tras tevere : piazza Sonnino 
i n. 18; Trevi : piazza S. Sil­

vestro 31; Tr ies te : via Roc-
cant ica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Pe r a l t re Informazioni sul­
le farmacie ch iamare i nu­
meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Central ino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Co-lonna, via della 
Pi lot ta 13, so l tanto il saba to 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphll i , Collegio Ro­
m a n o 1-a, mar tedi , venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vat icano: 9-17 (luglio, ago­
sto, s e t t embre ) ; 9-13 ( t a t t i 
gli al tr i mesi ) . Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fon tane 13. orar io : 
feriali 9-14. festivi 9-13. Chiu­
sa il lunedi. Galleria Na­
zionale d'Arte Moderna, via­
le Belle Arti 131. orar io : 
mar ted i . mercoledì, giove-
di e venerdì ore 14-19; sa­
bato. domenica e festivi 
9-13.30; lunedì chiuso. Nella 
m a t t i n a la Galleria è dispo­
nibile per la visita delle 
scuole: la biblioteca è aper­
ta tu t t i i giorni feriali dalle 
9 alle 19, ma è r iservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu­
seo • Gallerìa Borghese, via 
Pinc iana; feriali 9-14 dome­
niche (a l terne) 9 13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi 9-13: chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale , via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio) ; feria­
li 914. festivi 913, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam­
pidoglio; orar io : 9-14, 17-20 
martedì e giovedì, 20,30-23 
sabato . 9-13 domenica, lu­
nedì chiusi. Museo Nazio­
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora­
r io: feriali 8-14. domenica 
9-13, lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi­
dio 1/b, orar io : 9-13,30. 17-
20 mar ted ì e giovedì, lunedì 
chiuso. 

Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

/iflfN UN,TÀ 

/ 30U3 MILANO ^ 7 
VACANZE 

Vi. l . FvUte T.it;. 75 
T.l. (03) «43 35 57 

M1IS «OMA 
Vii ó*ì Taurini, 19 
T»r (04) «95 9151 

da noi 
•qu ipaggiat * par la n « v * 

lAZZONISimca 
CONCESSIONARIA pmr ROMA • RIETI 

roma 
sede centrale 
vfu«o!ana303 «784941 
f i l ial i 
v prenest:na?34 •295095 
vcavlinoWOIa «36740:2 
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v t d e i p n l 4 •0746-43315 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
'arricchimen.to culturale è politico 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
ddk realizzazione 
delta tinca politica 
del 

Di dove in quando 

Dopo un paio di settima­
ne che hanno visto impe­
gnati soprattutto gruppi di 
musicisti italiani, il jazz in­
ternazionale riprende l'atti­
vità nel clubs con due ap­
puntamenti prestigiosi e. pro­
babilmente. di notevole in­
teresse. 

A distanza di un paio di 
anni dalla sua ultima esibi­
zione romana, infatti, tor­
nerà il celebre batterista ne­
ro americano " Elvis Jones 
(grande innovatore del per-
cussionismo contemporeo. in­
dimenticabile partner di al­
cune tra le ' più significati­
ve opere di John Coltrane). 
alla testa di un gruppo in­
teramente rinnovato (e si spe­
ra più stimolante di quello. 
piuttosto modesto, che lo a-

Due dozzine di rose scar­
latte. di Aldo De Benedetti. 
inscenato al Colosseo dalla 
compagnia diretta da Arnal­
do Ninchi. costituisce la ter­
za fase di un discorso tea­
trale che appunto le forma­
zioni di Arnaldo Ninchi e 
di Ileana Ghione stanno fa­
cendo da quella r ibalta: se­
guire l'excluzione del teatro 
borghese, intervenendo an 
che. come nel caso di De Be­
nedetti. per riproporre auto­
ri meno noti o ingiustamen­
te dimenticati. 

Prima .Voti si sa come di 
Pirandello, poi Casa di Bam­
bola di Ibsen. Ed ecco ora 
Due dozzine di rose scarlatte. 
rappresentata con estrema li 
nearità e anche con elegan­
za formale e Interpretativa. 
L'intreccio costruito dal com­
mediografo morto nel 1970. 
che ebbe il suo periodo di 
maggior successo tra le due 
guerre, racconta del rappor-

Da Rieti novità per la musica 

Con Franca Valeri 
alla ricerca 

di giovani cantanti 
« Reale Sabinorum Ca­

put » (e dall 'antico nome 
viene l'aggettivo rea t ino) : 
è la scritta che dà tono alla 
bella sala consiliare del Pa- ' 
lazzo Comunale di Rieti. Ci 
siamo capitati l 'altro giorno, 
e un 'aura di cordiale solen­
nità stemperava il freddo 
(il Terminillo è vicino, ed 
è il frigorifero della città». 

Alto sulla seggiola del sin­
daco, trionfa il r i t ra t to di 
Giuseppe Mazzini. Il pro­
fessore Ettore Saletta, re­
pubblicano, è il primo citta­
dino di Rieti (fu anche de­
nunciato ai probiviri del suo 
Par t i to) , con i voti del PSI 
e del PCI. La giunta sta 
mettendo un po' d'ordine 
nelle cose della cultura, che 
si profilano ricche d'inizia­
tive e di fermenti. C'è il 
Teatro di Roma, ad esempio, 
che trasferisce a Rieti alcu­
ni suoi preziosi spettacoli 
(siamo stat i per un paio 
d'ore, l 'altro giorno, ad as­
sistere alla prova del Ven­
taglio, con Luigi Squarzina 
in gran vena, accucciato co­
me un gatto, ma con micro­
fono a portata di mano, 
pronto a intervenire per mil­
le sfumature) ; l 'Accademia 
di Santa Cecilia svolge a 
Rieti un suo programma de­
centrato. che non sa affatto 
di ripiego: ma c'è anche un 
« Gruppo Giordani ». na to a 
Rieti (ne è direttore artisti­
co il validissimo Fausto Di 
Cesare), che ha in via di 
perfezionamento un buon 
cartellone. 

Mancava l'opera lirica. 
avendo gli amminis t ra tor i 
della cit tà r inunciato a quel 
tipo di manifestazioni occa­
sionali e controproducenti . 
D'altra parte, la città (e 
sono il sindaco stesso e l'as­
sessore alla cultura, il nostro 
compagno Scopigno. a ri­
cordarlo in un incontro con 
la s tampa) ha una sua civil­
tà musicale. Nei pressi di 
Rieti nacque il famoso ba­
ritono Matt ia Bat t is tmi ice-, 
lebrato di recente, nel cin­
quantenar io della morte, av­
venuta nel 1928). ed è di 
Rieti il tenore Nicola Fusa-
ti. bri l lantemente afferma­
tosi con gli auspici di Tosca-
nini che l'aveva ascoltato 
nel 1908. alla Scala. 

Il celebre Enrico Caruso. 
poi. mili tare a Rieti, ebbe 
qui il suo primo maestro di 
canto. Davide Marcucci. Del 
resto, proprio per assecon­
dare la passione per la mu­
sica. si edificò nel 1858 il 
bel teatro Flavio Vespasiano 
(questa famiglia imperiale 
t rae da Rieti le sue origini) . 
che è la s t ru t tu ra por tan te 
del rilancio culturale della 
ci t tà. Fu costruito dallo stes­

so architet to che editicò a 
Roma il Teatro Cosianzi, 
poi Teatro dell'Opera, Achil­
le Spondrini, e la grande 
cupola fu affrescata da Giu­
lio Rolland. Tenendo presen­
ti le risorse di questo Teatro, 
l 'amministrazione comunale 
reat ina ha fatto sua una 
nuova iniziativa culturale e 
musicale. 

Diamo uno sguardo alla 
foto: c'è al pianoforte il 
maestro Maurizio Rinaldi — 
direttore d'orchestra — che 
accompagna una can tan te 
d'eccezione, Franca Valeri. 
La nostra simpatica attrice 
(ma è molto di più) ha da 
qualche tempo intrapreso la 
regia di opere liriche, e co­
si non disdegna di saggiare 
di re t tamente la virtualità 
della musica di trasformarsi 
in gesto teatrale, rifuggente 
dal melodramma. 

Maurizio Rinaldi (e lo se­
guiamo sin dal suo esordio) 
si è bene inoltrato nel set­
tore operistico, fino ad es­
sere uno specialista del no­
stro melodramma. Le opere 
del giovane Verdi trovano 
nella sua bacchetta un rilie­
vo straordinario. 

E allora, perchè -no? I 
due. con il consenso dell'Or­
chestra sinfonica di San Re­
mo (un organismo che an­
nulla tu t t i - i rischi di orche­
stre raccogliticce), con l'in­
tesa di quel Comune e della 
città di Rieti, hanno fonda­
to una particolare associa­
zione. musicale, culturale e 
lirica, inti tolata a Mat t ia 
Battist ini , che annuncia due 
important i manifestazioni: 
— un concorso nazionale per 

. giovani cantant i , in pro­
gramma t ra il 5 e l'8 giugno 
prossimo; 

— una stagione lirica, in­
centrata su t re opere che 
costituiscono la materia del 
concorso stesso. Le can tan t i 
di età non superiore ai 34 
e ì cantant i che non abbia­
no superato i 36 anni , pos­
sono partecipare al concor­
so con la certezza di essere 
utilizzati nelle opere che sa­
ranno rappresentate a set­
tembre. 

Le tre opere sono: / / Cor. 
sarò di Verdi; La Bohème 
di Puccini: L'Elisir d'amore 
di Donizetti. 

Una regia sarà affidata a 
Franca Valeri, una a Giu­
seppe Patroni Griffi, un'al­
t ra è ancora da definire. 

L'orchestra è quella di San 
Remo, sul podio avremo 
Maurizio Rinaldi. 

L'iniziativa si preannuncia 
bene: c'è qualcosa che la 
caratterizza e la distingue 
sia dal Teatro Sperimentale 
di Spoleto . (prima si cerca­
no le voci, poi si decidono 
le opere da eseguire), sia da 
un qualsiasi Festival affi­
dato alla eterogeneità. Si 
punta, qui. su certe opere e 
i giovani, sulla base di quel­
le opere, sono chiamati a 
farsi valere. Gli spettacoli 
saranno replicati a San Re­
mo, e non mancano t ra t ta­
tive per altri sviluppi del­
l'iniziativa. 

Occorrerà che all 'antica 
scri t ta qualcuno aggiunga 
quella indicante in Reate 
anche una nuova musico-
rum caput. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Franca 

Valeri canta , accompagnata 
al pianoforte da Maurizio 
Rinaldi. 

Torna Elvin Jones 
ma con un 

nuovo complesso 
veva accompagnato l'ultima 
volta) comprendente i sasso­
fonisti Andrew \Vhite e Ari 
Brown. il contrabbassista 
Andy Me Cloud e il chitar­
rista Marvin Horn. Il quin­
tetto darà t re performance 
al Mississippi Club sabato 
sera e domenica pomerig­
gio e sera. 

Negli stessi giorni, al cen­
tro jazz St. Louis sarà di 
scena il clarinettista sasso­
fonista di New York Bob 
Wilber. nato professionalmen­
te in un ambito jazzistico 
< tradizionale » (fu allievo 
e collaboratore di grandi 
maestri quali, fra gli altri. 
Sidney Bechet. Eddie Con­
dor. Max Kaminsky e Wild 
Bill Davison), e orientatosi 

poi. at traverso collaborazio­
ni con Lennye Tristano, Lee 
Konitz. Zoot Sims e Pepper 
Adams, verso linguaggi più 
vicini alla contemporaneità. 
Esaurita la fase boppistica. 
il clarinettista è riapproda­
to alle origini, entrando a 
far parte stabilmente negli 
anni '60. della World's Gra-
test Jazz Band. 

Wilber si presenta al pub­
blico romano accompagnato 
dal cantante Pug Horton. e 
da una sezione ritmica in­
teramente italiana e di si­
cura affidabilità: il vibra-
fonista Claudio Pizzale. il 
contrabbassista Paolo Da­
miani e il batterista Rober­
to Spizzichino. 

f.b. 

Arnaldo Ninchi al Colosseo 

Tanti colpi di scena 
tra moglie e marito 

per un mazzo di rose 
to matrimoniale di Alberto 
e Marina Verani. turbato 
profondamente da un mazzo 
di ro^e. d i e in principio Al­
berto aveva intenzione di in­
viare a una sconosciuta si­
gnora. con un biglietto amo­
roso e anonimo. Marina pe­
rò a \eva creduto che fiori 
e biglietto fossero stati man­
dati a lei. a da qui nasce 
un interminabile equh oco. 
per colpa del quale Alberto 
è costretto a spedire quoti­
dianamente una lettera e un 
mazzo di rose, con il solito 
biglietto amoroso, alla mo­
glie. firmandosi « Mistero ». 
Marina si invaghisce dello 
sconosciuto, non sospettando 
affatto che questi in realtà 
sia proprio suo marito. 

Tutto finirebbe con un'a­
spra separazione, se l'amico 
di famiglia Tommaso Savel 
li non si rivelasse, falsamen­
te. quale « Mistero ». Mari­
na delusa della rivelazione 

toma dal coniuge, e tutto si 
conclude per il meglio. 

La messinscena, coordinata 
da Valentino Dain e diretta 
da Arnaldo Ninchi, risulta 
molto scorrevole e del tutto 
p r h a di so\ rastrut ture di 
qualunque tipo, quasi in una 
ambientazione fuori del tem­
po. per sottolineare il carat­
tere multiforme dell" « esem­
pio » di De Benedetti: pecca­
to solo che Alberto, dovendo 
leggere un quotidiano. legga 
proprio 11 Popolo d'Italia, il 
quale, in un modo piuttosto 
antipatico per la verità, re­
stringe di colpo l'ambito sto­
rico della vicenda. 

Corretti e piacevoli inter­
preti di Due dozzine di rose 
scarlatte sono Arnaldo Nin­
chi. Rosa Manenti. Claudio 
Sora e Giovanna Bardi: le 
scene e i costumi sono di 
Maurizio Pajola. 

n. fa. 
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